
Si avvicina l’estate e ancora una volta ci rivolgiamo alle 
donatrici e ai donatori per chiedere loro di effettuare una 
donazione di sangue prima delle vacanze, nel rispetto degli 
abituali tempi che devono intercorrere fra una donazione 
e l’altra. 
Durante i mesi estivi il bisogno di sangue aumenta, anche 
per la presenza dei tantissimi turisti che scelgono la nostra 
regione per le loro vacanze al mare, in montagna, nelle 
città d’arte.
L’Emilia-Romagna, grazie all’impegno degli oltre 163mila 
donatrici e donatori, è autosufficiente e riesce anche a inviare 
unità di sangue alle Regioni che non riescono a soddisfare 
i loro bisogni con la raccolta.  
Ma in estate c’è bisogno di uno sforzo in più. 

IL BISOGNO DI SANGUE 
NON VA MAI IN VACANZA

Come ogni anno vi chiediamo di effettuare una 

donazione di sangue prima delle ferie, sempre nel 

rispetto del periodo di pausa fra una donazione e 

l’altra. Contiamo su di voi. Siamo certi che sarete 

in tanti a rispondere a questo appello e per questo 

vi ringraziamo fin da ora.

C’È 
SEMPRE 
BISOGNO 

DI SANGUE 

RICORDATE DI DONARE
SOPRATTUTTO IN ESTATE

RED SUBMARINE
3° EDIZIONE:
ovvero come far crescere la 
cultura della donazione del 
sangue nelle nuove generazioni

Per coinvolgere i giovani sui temi della donazione e 

della solidarietà e creare nuove leve nella comunità 

dei donatori, nei primi mesi del prossimo anno partirà 

la terza edizione del concorso rivolto alle IV e V classi 

delle scuole secondarie superiori.

Il luogo di lavoro e di 

incontro per conoscere 

e approfondire le 

tematiche legate alla 

donazione del sangue.

tutti i giorni feriali dalle 
ore 8,30 alle ore 17,30

il sabato dalle 
ore 8,30 alle ore 13,30
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Nel vostro comune, nella vostra città, c’è bisogno 
di più donazioni: perché non sempre i donatori 
donano tutte le volte che possono (2 volte all’anno 
le donne, 4 gli uomini).
Per il sistema sangue regionale è importante poter 
contare su donazioni costanti: permettono di 
programmare meglio gli interventi sanitari e l’invio di 
unità di sangue alle Regioni carenti; permettono anche 
di affrontare eventuali emergenze con tranquillità, 
senza il timore di non avere le unità di sangue che 
servono.
Per questo chiediamo alle donatrici e ai donatori di 
donare con continuità durante l’anno.
DONARE SANGUE: UNA BUONA ABITUDINE 
CHE VI FA ONORE!

E DOPO 
L’ESTATE? 

CONTINUIAMO
A DONARE!

In settembre riparte la campagna di sensibilizzazione sulla 
donazione del sangue, con diversi strumenti di comunicazione:

· un radiocomunicato in onda sulle emittenti regionali
· i camper, con i colori e le immagini della campagna 
di comunicazione, per iniziative itineranti in luoghi di 
grande afflusso come piazze, stadi, feste locali

· gli stand modulari, sempre con i colori e le immagini 
della campagna, per iniziative in contesti più raccolti, 
come centri commerciali e teatri

· un kit di strumenti di comunicazione messo a 
disposizione delle Associazioni di volontariato per 
incontri con i donatori.

EVENTI: PIÙ VALORE AL RUOLO DEI DONATORI
Le donatrici e i donatori di sangue sono parte attiva di 
un importante sistema: il Sistema sangue dell’Emilia-
Romagna, risultato della sinergia tra Regione, Aziende 
sanitarie, Associazioni di volontariato Avis e Fidas.
Per rendere visibile tutto questo, in autunno, in stretto 
rapporto con le Associazioni di volontariato e le Aziende 
sanitarie, verranno organizzati eventi speciali sul territorio, 
che metteranno al centro l’importanza del ruolo sociale del 
donatore e della scelta di “darsi” agli altri. 
Queste iniziative creeranno nuove occasioni di contatto e 
condivisione con la comunità di appartenenza e uno stimolo 
per continuare a diffondere la cultura della donazione.

AUTUNNO: TANTE INIZIATIVE 
PER PROMUOVERE LA DONAZIONE

L’analisi dell’andamento della 
raccolta nel 2009 rispetto all’anno 
precedente registra un lieve 
incremento: le unità di sangue 
raccolte sono state 248.662, rispetto 
alle 247.416 del 2008, pari a +0,5%.
L’obiettivo posto all’Emilia-Romagna 
dalla programmazione nazionale 
(250.000 unità di sangue) è stato 
raggiunto al 99,5%. Un dato 
abbastanza soddisfacente.
D’altra parte, nel 2009, i dati relativi 
alle unità trasfuse registrano un 
aumento, pari a +1,15% rispetto al 
2008 (235.179 nel 2008, 237.983 
nel 2009). Come sappiamo, questo 
aumento di consumi è legato alla 
costante crescita del livello 
qualitativo e quantitativo degli 
interventi sanitari (basti pensare 
agli interventi chirurgici, ai trapianti, 
all’assistenza domiciliare), ma ha 
tuttavia comportato una riduzione 
del contributo dell’Emilia-Romagna 
all’autosufficienza nazionale: nel 
2009 abbiamo infatti inviato 3.382 
unità di sangue ad altre Regioni, a 
fronte delle 4.408 del 2008.

Per il 2010, la programmazione 
nazionale richiede alla nostra 
Regione la raccolta di 252.000 
unità di sangue, a supporto 
del nostro sistema regionale e 
a copertura  dell’autosufficienza 
nazionale.
I dati relativi al primo trimestre 
2010 mostrano un aumento 
delle unità raccolte pari a +1,2% 
rispetto all’analogo periodo dello 
scorso anno (63.043 nel 2009, 
63.799 nel 2010). In questo primo 
trimestre sono tuttavia aumentate 
le unità trasfuse, e in maniera più 
rilevante rispetto alla raccolta:  
+2,8% (59.524 nel 2009, 61.197 
nel 2010).    
Il 2010 dunque, continua ad essere, 
come già lo scorso anno, un anno 
in cui dobbiamo recuperare perché 
vogliamo continuare ad essere 
autosufficienti e, al tempo stesso, 
vogliamo continuare a mantenere 
quel contributo di solidarietà che la 
nostra Regione garantisce da dieci 
anni alle Regioni che non riescono 
a soddisfare le esigenze dei loro 
servizi con la raccolta locale.

FACCIAMO IL PUNTO
COME È ANDATA NEL 2009? 2010: COME STA ANDANDO LA RACCOLTA E 

COME USIAMO IL SANGUE DONATO
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Analizzando i dati, emergono poi 
due particolarità che vogliamo 
condividere con tutti voi. In alcuni 
territori della regione il numero 
delle donazioni per donatore 
è inferiore rispetto a quanto è 
possibile e cioè 2 donazioni 
all’anno per le donne, 4 per gli 
uomini. In altri territori invece è il 
numero di donatrici  e donatori 
ad essere inferiore rispetto alla 
media regionale. 
Se vi è possibile, mantenete 
gli appuntamenti abituali con 
la donazione e portate nuovi 
amici nella famiglia dei donatori: 
permetterete ai servizi sanitari 
di lavorare con tranquill ità e 
di continuare nel contributo di 
solidarietà ad altre Regioni del 
Paese.
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come già lo scorso anno, un anno 
in cui dobbiamo recuperare perché 
vogliamo continuare ad essere 
autosufficienti e, al tempo stesso, 
vogliamo continuare a mantenere 
quel contributo di solidarietà che la 
nostra Regione garantisce da dieci 
anni alle Regioni che non riescono 
a soddisfare le esigenze dei loro 
servizi con la raccolta locale.

FACCIAMO IL PUNTO
COME È ANDATA NEL 2009? 2010: COME STA ANDANDO LA RACCOLTA E 

COME USIAMO IL SANGUE DONATO

UNITÀ DI SANGUE INTERO RACCOLTE

248.662247.416250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

0

20092008

250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

UNITÀ DI SANGUE INTERO UTILIZZATE

235.179 237.983

0

20092008

UNITÀ DI SANGUE INTERO
INVIATE AD ALTRE REGIONI

4.408

2008 2009

5.000

2.500

0

3.382

UNITÀ DI SANGUE INTERO RACCOLTE

248.662247.416250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

0

20092008

250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

UNITÀ DI SANGUE INTERO UTILIZZATE

235.179 237.983

0

20092008

UNITÀ DI SANGUE INTERO
INVIATE AD ALTRE REGIONI

4.408

2008 2009

5.000

2.500

0

3.382

UNITÀ DI SANGUE INTERO RACCOLTE

248.662247.416250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

0

20092008

250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

UNITÀ DI SANGUE INTERO UTILIZZATE

235.179 237.983

0

20092008

UNITÀ DI SANGUE INTERO
INVIATE AD ALTRE REGIONI

4.408

2008 2009

5.000

2.500

0

3.382

UNITÀ DI SANGUE INTERO RACCOLTE

248.662247.416250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

0

20092008

250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

UNITÀ DI SANGUE INTERO UTILIZZATE

235.179 237.983

0

20092008

UNITÀ DI SANGUE INTERO
INVIATE AD ALTRE REGIONI

4.408

2008 2009

5.000

2.500

0

3.382

Analizzando i dati, emergono poi 
due particolarità che vogliamo 
condividere con tutti voi. In alcuni 
territori della regione il numero 
delle donazioni per donatore 
è inferiore rispetto a quanto è 
possibile e cioè 2 donazioni 
all’anno per le donne, 4 per gli 
uomini. In altri territori invece è il 
numero di donatrici  e donatori 
ad essere inferiore rispetto alla 
media regionale. 
Se vi è possibile, mantenete 
gli appuntamenti abituali con 
la donazione e portate nuovi 
amici nella famiglia dei donatori: 
permetterete ai servizi sanitari 
di lavorare con tranquill ità e 
di continuare nel contributo di 
solidarietà ad altre Regioni del 
Paese.



Nel vostro comune, nella vostra città, c’è bisogno 
di più donazioni: perché non sempre i donatori 
donano tutte le volte che possono (2 volte all’anno 
le donne, 4 gli uomini).
Per il sistema sangue regionale è importante poter 
contare su donazioni costanti: permettono di 
programmare meglio gli interventi sanitari e l’invio di 
unità di sangue alle Regioni carenti; permettono anche 
di affrontare eventuali emergenze con tranquillità, 
senza il timore di non avere le unità di sangue che 
servono.
Per questo chiediamo alle donatrici e ai donatori di 
donare con continuità durante l’anno.
DONARE SANGUE: UNA BUONA ABITUDINE 
CHE VI FA ONORE!

E DOPO 
L’ESTATE? 

CONTINUIAMO
A DONARE!

In settembre riparte la campagna di sensibilizzazione sulla 
donazione del sangue, con diversi strumenti di comunicazione:

· un radiocomunicato in onda sulle emittenti regionali
· i camper, con i colori e le immagini della campagna 
di comunicazione, per iniziative itineranti in luoghi di 
grande afflusso come piazze, stadi, feste locali

· gli stand modulari, sempre con i colori e le immagini 
della campagna, per iniziative in contesti più raccolti, 
come centri commerciali e teatri

· un kit di strumenti di comunicazione messo a 
disposizione delle Associazioni di volontariato per 
incontri con i donatori.

EVENTI: PIÙ VALORE AL RUOLO DEI DONATORI
Le donatrici e i donatori di sangue sono parte attiva di 
un importante sistema: il Sistema sangue dell’Emilia-
Romagna, risultato della sinergia tra Regione, Aziende 
sanitarie, Associazioni di volontariato Avis e Fidas.
Per rendere visibile tutto questo, in autunno, in stretto 
rapporto con le Associazioni di volontariato e le Aziende 
sanitarie, verranno organizzati eventi speciali sul territorio, 
che metteranno al centro l’importanza del ruolo sociale del 
donatore e della scelta di “darsi” agli altri. 
Queste iniziative creeranno nuove occasioni di contatto e 
condivisione con la comunità di appartenenza e uno stimolo 
per continuare a diffondere la cultura della donazione.

AUTUNNO: TANTE INIZIATIVE 
PER PROMUOVERE LA DONAZIONE

L’analisi dell’andamento della 
raccolta nel 2009 rispetto all’anno 
precedente registra un lieve 
incremento: le unità di sangue 
raccolte sono state 248.662, rispetto 
alle 247.416 del 2008, pari a +0,5%.
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dalla programmazione nazionale 
(250.000 unità di sangue) è stato 
raggiunto al 99,5%. Un dato 
abbastanza soddisfacente.
D’altra parte, nel 2009, i dati relativi 
alle unità trasfuse registrano un 
aumento, pari a +1,15% rispetto al 
2008 (235.179 nel 2008, 237.983 
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aumento di consumi è legato alla 
costante crescita del livello 
qualitativo e quantitativo degli 
interventi sanitari (basti pensare 
agli interventi chirurgici, ai trapianti, 
all’assistenza domiciliare), ma ha 
tuttavia comportato una riduzione 
del contributo dell’Emilia-Romagna 
all’autosufficienza nazionale: nel 
2009 abbiamo infatti inviato 3.382 
unità di sangue ad altre Regioni, a 
fronte delle 4.408 del 2008.
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condividere con tutti voi. In alcuni 
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Si avvicina l’estate e ancora una volta ci rivolgiamo alle 
donatrici e ai donatori per chiedere loro di effettuare una 
donazione di sangue prima delle vacanze, nel rispetto degli 
abituali tempi che devono intercorrere fra una donazione 
e l’altra. 
Durante i mesi estivi il bisogno di sangue aumenta, anche 
per la presenza dei tantissimi turisti che scelgono la nostra 
regione per le loro vacanze al mare, in montagna, nelle 
città d’arte.
L’Emilia-Romagna, grazie all’impegno degli oltre 163mila 
donatrici e donatori, è autosufficiente e riesce anche a inviare 
unità di sangue alle Regioni che non riescono a soddisfare 
i loro bisogni con la raccolta.  
Ma in estate c’è bisogno di uno sforzo in più. 

IL BISOGNO DI SANGUE 
NON VA MAI IN VACANZA

Come ogni anno vi chiediamo di effettuare una 

donazione di sangue prima delle ferie, sempre nel 

rispetto del periodo di pausa fra una donazione e 

l’altra. Contiamo su di voi. Siamo certi che sarete 

in tanti a rispondere a questo appello e per questo 

vi ringraziamo fin da ora.

C’È 
SEMPRE 
BISOGNO 

DI SANGUE 

RICORDATE DI DONARE
SOPRATTUTTO IN ESTATE

RED SUBMARINE
3° EDIZIONE:
ovvero come far crescere la 
cultura della donazione del 
sangue nelle nuove generazioni

Per coinvolgere i giovani sui temi della donazione e 

della solidarietà e creare nuove leve nella comunità 

dei donatori, nei primi mesi del prossimo anno partirà 

la terza edizione del concorso rivolto alle IV e V classi 

delle scuole secondarie superiori.

Il luogo di lavoro e di 

incontro per conoscere 

e approfondire le 

tematiche legate alla 

donazione del sangue.

Il luogo di lavoro e di 

incontro per conoscere 

tutti i giorni feriali dalle 
ore 8,30 alle ore 17,30

il sabato dalle 
ore 8,30 alle ore 13,30




